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Circolare dell’Agenzia delle Entrate 9 maggio 2013, n.13/E (Estratto) 

 

OGGETTO: Risposte a quesiti riguardanti detrazioni, cedolare secca, redditi di 
lavoro dipendente e fondiari, IMU e IVIE 

 

(omissis) 

2. DETRAZIONE PER INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEGLI 
EDIFICI 

Si premette che le risposte date in questo paragrafo alle questioni prospettate sono 
state anticipate all’ENEA che ne ha tenuto conto nelle FAQ pubblicate sul proprio sito di 
informazione. 

 

2.1 Comunicazione all’ENEA 

D. Con il c.d. decreto sviluppo, convertito con legge 7 agosto 2012 n. 134, le detrazioni 
fiscali del 55 per cento sono state prorogate con la medesima entità fino al 30 giugno 
2013. Alla luce di quanto disposto, è stato chiesto di conoscere come gli utenti debbano 
comportarsi relativamente alla documentazione che occorre presentare all'ENEA, nei 
casi di seguito elencati: 

a) lavori in parte eseguiti nel 2012, che in parte continueranno nel 2013, con 
spese sostenute in entrambi gli anni. Come da prassi seguita negli anni scorsi, 
in questo caso, si ritiene che la trasmissione all'ENEA della documentazione 
necessaria a usufruire delle detrazioni fiscali in oggetto debba avvenire entro 90 
giorni dal termine dei lavori. Di conseguenza, tale trasmissione (senza incorrere 
in sanzioni) dovrà avvenire entro il termine del 30 settembre 2013; 

b) lavori conclusi nel 2012, con parte delle spese sostenute nel 2013. Si ritiene 
che la richiesta di detrazione debba essere trasmessa all'ENEA sempre entro 
90 giorni dal termine dei lavori (che devono necessariamente risultare conclusi 
entro il 31 dicembre del 2012) e quindi che questa richiesta (senza incorrere in 
sanzioni) debba essere trasmessa entro il termine massimo del 31 marzo 2013, 
comprendendo tutte le spese fino a quel momento sostenute. Inviata poi una 
richiesta di detrazione nei termini, qualora si sostengano altre spese, sarà 
possibile riaprire questa richiesta, entro il termine di presentazione della 
dichiarazione dei redditi (30 settembre 2013), aggiornandola con le spese 
ulteriormente sostenute. 

R. In relazione alle situazioni prospettate si precisa che: 

a) per i lavori eseguiti a cavallo di due periodi di imposta (2012 e 2013) e relativi 
al medesimo intervento, la trasmissione all'ENEA della documentazione 
necessaria per fruire della detrazione fiscale va effettuata nei 90 giorni dalla 
data di fine lavori, che non necessariamente deve cadere entro il 30 giugno 
2013. 

L'art. 1, comma 48, della legge n. 220 del 2010, come modificato dall'art. 11, 
comma 2, del D.L. n. 83 del 2012 (convertito, con modificazioni, nella legge n., 
134 del 2012) che ha prorogato l'agevolazione fino al 30 giugno 2013, fa, infatti, 
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espresso riferimento alle "spese sostenute entro il 30 giugno 2013", e non ai 
lavori conclusi entro la medesima data; 

b) per i lavori conclusi nel 2012, con spese sostenute anche nel 2013, la 
scheda informativa deve essere inviata all’ENEA nei 90 giorni dalla chiusura dei 
lavori, comunicando tutte le spese sostenute sino al momento dell’invio; in caso 
di ulteriori spese, relative al medesimo intervento, sostenute successivamente 
all'invio della scheda informativa all'ENEA, il contribuente potrà integrare la 
scheda originariamente trasmessa all'ENEA non oltre il termine di 
presentazione della dichiarazione dei redditi nella quale la spesa può essere 
portata in detrazione. Ad esempio, se l’ulteriore spesa è sostenuta da una 
persona fisica nel 2013, la rettifica della scheda informativa dovrà essere 
inviata entro settembre 2014, in linea con quanto precisato nella circolare n. 
21/E del 2010. 

 

2.2 Comunicazione di fine lavori - Remissione in bonis 

D. In base al comma 1 dell'art.2 del D.L. 2 marzo 2012, n.16, coordinato con la legge di 
conversione 26 aprile 2012, n.44, se la violazione non è già oggetto di contestazione, 
ove siano soddisfatte le condizioni di cui ai punti a), b), c) del disposto su citato, si 
ritiene che l'utente che non ha inviato la documentazione all'ENEA nel termine dei 90 
giorni dalla fine dei lavori, possa ancora farlo, seguendo le modalità consuete, riportate 
nella FAQ n. 2 del sito d'informazione ENEA (http://efficienzaenergetica.acs.enea.it), 
purché detta trasmissione avvenga entro il 30 settembre dell'anno successivo a quello 
nel quale i lavori sono stati eseguiti. Si chiede il parere dell'Agenzia delle entrate in 
relazione alla soluzione prospettata. 

R. L'art. 2, comma 1, del DL n. 16 del 2012, prevede che "La fruizione di benefici di 
natura fiscale o l'accesso a regimi fiscali opzionali, subordinati all'obbligo di preventiva 
comunicazione ovvero ad altro adempimento di natura formale non tempestivamente 
eseguiti, non è preclusa, sempre che la violazione, non sia stata constatata o non siano 
iniziati accessi, ispezioni, verifiche o altre attività amministrative di accertamento delle 
quali l'autore dell'inadempimento abbia avuto formale conoscenza, laddove il 
contribuente: 

a) abbia i requisiti sostanziali richiesti dalle norme di riferimento; 

b) effettui la comunicazione ovvero esegua l'adempimento richiesto entro il 
termine di presentazione della prima dichiarazione utile; 

c) versi contestualmente l'importo pari alla misura minima della sanzione 
stabilita dall'articolo 11, comma 1, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 
471, secondo le modalità stabilite dall'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241, e successive modificazioni, esclusa la compensazione ivi 
prevista.”. 

Con riferimento alla questione prospettata, è opportuno evidenziare che l’invio all’ENEA 
della documentazione relativa agli interventi ammessi alla detrazione del 55 per cento 
entro il termine di novanta giorni dalla data di conclusione dei lavori, previsto dall’art. 4, 
comma 1, lett. b), del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 19 febbraio 
2007, e successive modificazioni, assolve una duplice funzione, in quanto per un verso 
consente all’ENEA – ente preposto alla verifica e al controllo dei presupposti richiesti 
dalla norma agevolativa in ordine al conseguimento del risparmio energetico – di 
verificare, appunto, la sussistenza dei requisiti di carattere tecnico ai fini del risparmio 
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energetico e, per altro verso, rende possibile l’attività di monitoraggio e comunicazione 
dei risultati di cui all’art. 11 del medesimo decreto. 

Il ruolo svolto dall’ENEA a supporto dell’Amministrazione finanziaria ai fini della 
fruizione della detrazione fiscale del 55 per cento, introdotta dall’art. 1, commi da 344 a 
347, della legge n. 296 del 2007, e successive modificazioni, induce a ritenere che la 
disposizione di cui all’art. 2, comma 1, del DL n. 16 del 2012, si applichi anche alla 
suddetta comunicazione di fine lavori, nel rispetto delle condizioni previste dalla norma 
e delle indicazioni fornite con la circolare n. 38/E del 2012. 

Per quanto concerne, in particolare, il termine entro il quale l'adempimento in sanatoria 
deve essere effettuato, la citata circolare n. 38/E del 2012 ha precisato che il 
contribuente deve effettuare la comunicazione ovvero eseguire l’adempimento richiesto 
“entro il termine di presentazione della prima dichiarazione utile”, da intendersi come la 
prima dichiarazione dei redditi il cui termine di presentazione scade successivamente al 
termine previsto per effettuare la comunicazione ovvero eseguire l’adempimento 
stesso”. Se, per esempio, il termine per l’invio della scheda informativa all’ENEA scade 
il 30 giugno 2013, l’adempimento deve essere effettuato entro il 30 settembre 2013, 
termine per la presentazione della dichiarazione dei redditi per l’anno di imposta 2012. 

La medesima circolare (al paragrafo 1.4) ha, in particolare, precisato che, in 
considerazione dell’incertezza interpretativa in merito all’individuazione del termine 
entro il quale sanare l’adempimento omesso, nonché in attuazione dei principi di tutela 
dell’affidamento e della buona fede, in sede di prima applicazione della norma, per le 
irregolarità sanabili nel 2012, il termine entro cui regolarizzare gli adempimenti omessi 
era quello del 31 dicembre 2012. Il citato documento di prassi ha anche precisato che 
entro il medesimo termine del 31 dicembre 2012 erano, inoltre, sanabili anche gli 
adempimenti omessi nel 2011 dai contribuenti con periodo d’imposta coincidente con 
l’anno solare. Si tratta, in particolare, delle irregolarità per le quali, alla data di entrata in 
vigore del decreto legge n. 16 del 2012 (ossia il 2 marzo 2012), fosse scaduto il termine 
di presentazione della prima dichiarazione utile – nel senso sopra precisato – ma non 
fosse ancora scaduto quello di presentazione della dichiarazione riguardante il periodo 
d’imposta nel quale l’adempimento era stato omesso. 

 

2.3 Comunicazioni annullate 

D. Relativamente alle richieste di detrazione erroneamente annullate o dai tecnici o dai 
beneficiari, trasmesse ad ENEA attraverso i siti telematici nei vari anni messi a 
disposizione degli utenti, si chiede il parere dell’Agenzia delle entrate in relazione alla 
possibilità di accogliere la richiesta degli utenti di ripristinare tali richieste. 

R. Nei casi in cui il contribuente o il tecnico incaricato abbiano annullato l’invio della 
scheda informativa all’ENEA, le richieste di detrazione annullate non possono ritenersi 
valide. Si ritiene, comunque, che l’invio della scheda all’ENEA possa essere ripetuto 
fino alla scadenza del termine dei 90 giorni dalla data di conclusione dei lavori e che 
l’eventuale nuovo invio oltre i novanta giorni sia comunque possibile alle condizioni di 
cui al richiamato art. 2, comma 1, del DL n. 16 del 2012 (cfr. risposta al quesito 2). 

 

2.4 Comunicazioni compilate ma non inviate 

D. Nei data base telematici dell’ENEA, oltre alle richieste inviate, sono presenti richieste 
di detrazione compilate correttamente, ma non inviate all’ENEA. I beneficiari di queste 
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dichiarano di aver seguito le procedure indicate, ossia di aver eseguito interventi di 
riqualificazione energetica che posseggono i requisiti tecnici previsti per accedere alle 
detrazioni fiscali ai sensi dei diversi commi, di aver seguito la corretta procedura di 
pagamento (nel caso di richiedente persona fisica con bonifico bancario), di aver 
inserito la pratica di detrazione nei termini corretti (entro 90 giorni dalla fine dei lavori), 
ma di non aver compreso che la pratica stessa non era stata inviata all’ENEA. 

R. Nell’ipotesi in cui la scheda informativa sia stata correttamente compilata, ma il 
contribuente o il tecnico incaricato non abbiano proceduto all’invio della stessa, la 
richiesta di detrazione si considera valida solo se il mancato invio sia riconducibile a 
problemi tecnici del sistema informatico o, comunque, a cause imputabili all’ENEA. 
L’invio della scheda all’ENEA è sempre possibile fino alla scadenza del termine dei 90 
giorni dalla data di conclusione dei lavori ovvero, oltre i 90 giorni, alle condizioni di cui al 
richiamato art. 2, comma 1, del DL n. 16 del 2012. 

 

(omissis) 


